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plicazioni della ventilazione, cosi nel­
l’industria come nell’economia dome­
stica, faceva sentire sempre più vivo 
il bisogno di un Manuale pratico che 
in queste materie potesse riuscire di 
facile e sicura guida, oosl al costrut­
tore come al montatore, all’a r  hi tetto 
come a! proprietario di oasa, e anche 
al tecnico non specializzato in questi 
rami A. questo bisogno soddisfa lar­
gamente questo nuovo volume, nel 
quale la pratica è disposata felice­
mente alla teoria, e che riuscirà cer­
tamente utile a chi deve fare un pro­
getto d’impianto di riscaldamento e 
ventilazione, come a chi lo deve ese­
guire, oosl al committente che deve 
scegliere fra diversi prospetti quelli 
che più gli sono convenienti ed il 
professionista ohe può essere chiamato 
a collaudare l’impianto.

E’ specialmente notevole in questo 
lavoro che nella prima parte del ri- 
scaldamento si fa menz one anche 
dei sistemi di riscaldamento meno 
recenti e meno perfetti, specialmente 
per contrapporli a quelli più moderni 
e più pevfezionati, per potere, all’oc- 
correnza, giudicare dall’eventuale con­
venienza della sostituzione di quelli 
con questi. Della ventilazione sono 
considerate tutte le sue applicazioni 
industriali più moderne, trasporti 
pneumatici, aspirazione delle polveri, 
eliminazione della fumaua, e'cc. Per 
questi rami della ventilazione che 
oggi vanno assumendo importanza e 
estensione grandissima, la descrizione 
dei sistemi più usati è seguita da 
dati pratici e da alcuni esempi di 
calcoli. Dati esperimentali ed esempi 
sulla calcolazione completano e chia­
riscono ogni argomento trattato, tanto 
del riscaldamento quanto della ven­
tilazione semplice o combinata col 
primo.

Il volume è naturalmente diviso in 
tre parti, in corrispondenza degli ar­
gomenti: Riscaldamento, ventilazione, 
riscaldamento e ventilazione combi 
nati, ciascuna delle quali è suddivisa 
in diversi capitoli e questi iu nume­
rosi paragrafi che hanno riscontro in 
un indice assai dettagliato. E vuole 
quindi essere raccomandato non solo 
pel contenuto, ma per la forma e il 
modo logico e pratico col quale la 
materia è distribuita e trattata.

da Compagnia di 
>rtunii si nomina­
nte. — Ottime con- 

a iniziali C. R. fermo 
Ritiro corrispon-

is  Gioir, e Figli
amondi
CQUI - Corso Bagn 

1 ssortimento

tre i  Ratinali
minerali 
bucato, tee.

FRA TOCCHI «TOGHE
R. Pretura di Bubb o

Un sacerdote imputato di ragion 
fattasi — Don Reo!fi Giuseppe, del 
Comune di Vt-sime, ha, con l’osti­
nazione della fede, quella del pro­
prietario che pone l’esercizio delle 
proprie pretese al disopra di ogni 
intervento fastidioso di magistrati e 
di patroni.

E così avvenne che, su querela di 
certi Mirano Michele e Bernengo 
Pietro comparve sul banco degli im 
putati per rispondere del reato di 
esercizio arbitrario delle proprie ra­
gioni per avere tagliato canne, vimini e 
piante di ontani sul fondo posseduto 
dai querelanti e sul quale il Don 
Reolfi vantava a sua volta diritto di 
proprietà e di possesso. La causa, 
portata già una prima volta all’u­
dienza, era stata sospesa perchè il 
Pretore aveva pronunciato ordinanza 
colla quale concedeva quattro mesi 
di tempo al Don Reolfi per far va­

lere il vantato d ir itto  di proprietà 
in sedo civile. Ma i quattro mesi 
trascorsero e il Don Reolfi nou si 
fece vivo. Cosi comparve, colla stessa 
imputazione, lunedi 23 settembre, d i­
nanzi al Pretore di Bubbio.

Le esortazioni del magistrato per 
uu pacifico componimento, al quale 
i querelanti aderivano, non valsero, 
e il Don Reolfi volle essere giudi 
cato. E il giudizio , in accoglimento 
delle istanze della parte civile e del 
Pubblico Ministero, fu di condanna 
del Don Reolfi alla pena della multa 
di L. 30, col beneficio della condizio­
nale subordinato al pagamento delle 
spese giudiziali e dei danni verso la 
parte lesa, ordinandosi la non iscii 
zione della condanna nel certificato 
penale.

Parte civile: Avv. Braggio.
Difensori: Avv. Bisio e Pistone.

Cronaca
Fiori d’arancio — Di questi giorni 

si sono uffioialmente fidanzati il si­
gnor Pippo Boccalario e la avvenente 
signorina Angela Moreno.

Le fauste nozze, che coronano un 
lungo e dolce idillio di amore, a- 
vranno luogo prossimamente, e noi 
alla coppia gentile che si avvia sor­
ridente pel sentiero fiorito della fe­
licità, inviamo fin d’ora i più vivi e 
cordiali aogurii.

Nozze — Il 19 corrente il signor 
Guido Braggio, figlio al compianto 
Avv. Comm. Edoardo, che fu di­
rettore generale al Ministero dei La­
vori Pubblici e capo gabinetto del- 
l’on. Saracco, conduceva in isposa, a 
Strevi, la gentile signorina Vittorina 
Schiavetta.

Felicitazioni ed augurii.

Festa Agricola Operaia a Ponti —
Domenica prossima, 29 settembre, la 
Società Agricola Operaia di Ponti i- 
naugura, nel terzo lustro di sua fon­
dazione, la propria casa sociale. In ­
terverranno, con molte rappresen­
tanze di assooiaoiazioni, numerose 
autorità civili e politiche.

Ecco il programma dei festeggia­
menti che si prolungheranno anche 
nel successivo lunedì.

Domenica 29 settembre 
Dalle 7,20 alle 11,30: Ricevimento 

delle Società consorelle - Ver­
mouth d’onore offerto dal Muni­
cipio - Apertura del Banco di 
Beneficenza.

Dalle 11,30 alle 12 : Conferenza te­
nuta dal Cav. Uff. Avv. Luigi 
Rodino sul tema Associazione e 
Solidarietà.

Ore 12 : Banchetto sociale.
Ore 16 : Concerto musicale.
Ore 17: Apertura del Ballo Pubblico • 

Divertimenti popolari.
Lunedì 30 settembre 

Continuazione del Banco di Benefi­
cenza - Corsa podistica - Corsa 
nel sacco - Gara al pallone con 
ricchi premi - Divertimenti po­
polari - Ballo pubblico - Serata 
di Gala oon rappresentazione 
drammatica.

La vertenza per la diga dell’ Erro
— Lunedì scorso ebbe luogo al pa­
lazzo municipale un’adunanza della 
Commissione nominata dal Sindaco 
per esaminare la convenienza di im­
pugnare il lodo pronunciato dagli 
arbitri nella vertenza coll’ impresa 
assuntrice dei lavori di costruzione 
della diga dell’Erro.

Mancavano, per. hè assenti da Acqui, 
i consiglieri Bisio, Braggio e Cor­
vetti

Erano presenti il sindaco Garba- 
rino, gli assessori Accusani e Otto- 
lenghi ed i consiglieri Morelli e Ros­
setto. Dopo breve discussione venne 
deciso di impugnare con i mezzi 
legali la sentenza arbitrale, che pare 
pecchi di vizio procedurale e nel 
mento.

Una luttuosa notizia pervenne da 
Milano. Colà si è spenta, il 23 cor­
rente, nella età ancora vivida di 40 
anni,

Anna Garbarino Borsa
moglie dell’ rm co nostro carissimo 
Dott. Cav Filippo Garbarino. Della 
buona e gemile signora, sposa e ma­
dre esemplare, che fu per parecchi 
anni ospite graditissima della nostra 
Ai qu i, la cittaditiHUza ha ricordo 
affettuoso e simpatico e la notizia 
della morte immatura ed imprevista 
ha destato profondo ed universale 
rimpianto.

Al marito ed ai figli inviamo le 
sentitissime coudogliauze della reda­
zione della B idente

Il 21 corrente rendeva l’anima a 
Dio nella giovane età di anni 14

Accorsero Giovanni
Studente.

Era nella primavera della v ita , e 
nulla lasciava prevedere il repentino, 
gravissimo malore die lo ha colpito 
e, malgrado ogni più affettuosa cura, 
condotto alla tomba. Era un giovi­
netto buono, gaio, intelligente, ado­
ratissimo dalla famiglia, per la quale 
non abbiamo parole che valgano a 
lenirne il dolore profondo.

Ad essa pervengano le vive nostre 
couduglianze.

Dopo malattia pem-sissima, alle ore 
14,30 del 26 corrente, è mancata ai 
vivi

RbdofÌdo Ernesta Maria ved. Milano
d’anni 38

Le condizioni della povera signora, 
che aveva dedicata tu tta  se stessa 
all’optroso esercizio della sua avia­
rissima azienda, erano gravi pur 
troppo e lasciavano poco adito alla 
speranza: tuttavìa la notizia della 
morte venne appresa da purenti ed 
amici con vivissimo dolore.

Ai figli, Mario e Germana, ed ai 
congiunti, le cond' glianzd più vive.

S T A T O
dal 19 al 26 settembre

Nascite: Maschi 8 - Femmine 2 - 
Totale 10.
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Marengo Giovanni, di mesi 7, da 
Acqui - Riccabone Vincenzo di anni 
70, contadino, da Alice Bricolle - 
Galliano Carlo Limbo, di anni 1, da 
Acqui - Rumori no Mar.a Ernesta ved. 
Milano, d'anui 39, neg- z , da Acqui.

M atrimoni
Deluigi Luigi Guido, libraio da 

Visone, con D-nmrti ni Romana Maria, 
biancherista, da Acqui - Monti Luigi, 
parrucchiere, da Acqui, con Malvioino 
Maria Maddalena, casalinga, da R i­
vetta B. - Molle Giacomo Antonio, 
maestro elementare, da Boissano, con 
Trucco Teresa, da A qui • Rioca Co­
stantino, imp te rr., da Torino, oon 
Garbarino Angela Rosa, da Acqni.
Pubblicazioni di matrimonio N. 6.

ALFONSO TIKELLl 
Tipografo Editore r -sponsab'l».
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Collegio-Convitto A. Dom ani
>S A M PIER DATI E N A

Scuole elementari interne - Scuola 
tecnica pareggiata - Regio Istituto 
tecnico e nautico - Regio Liceo-gin­
nasio Scuola commerciale.

Istruz’one ed educazione accuratis­
sime - Vitto sano ed abbondante.

1 1 B T T A  M  i T B  
Chiedere programmi e schiarimenti.

Il Direttore
____________________ ProL PIETRO MONACO.

A ffjjtuQi p?r il 1" settembre un a l­
ti 1111 111 U leggio di N 7 camere in 
Corso Bagni N. 8, Palazzo Papis.

Per Calzature e Valigieria

_ "§ 
|fl£R» f COlORMftft

ÌCREMfl /Il'i1

Confezionata in 
bara rid i, flaconi 
scatole e tubetti.

l a  MIGLIORE 
lo  p iù  EC M I M I C A  

SENZA ACIDI
Cercatela presso 

le primarie Calzo­
lerie e Drogherie.
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Barattoli da Kg. tt2 L. 2 da i/4 L. 1,25

inmiA immuni
ì quella inventata dai F.lli FAB6IAII

di TORINO
Questa sveglia 

brevettata , di 
pri missima qua­
li là a scappa­
mento ad ancora 
con marcia silen­
ziosissima, ven­
ne c o m b i n a t a  
colla prima mac­
china parlante del 
mondo: il Mira- 
phone, creaudo 
così il MIRA-

PHONE SVEGLIA.
t hi vuole essere destato soavemente 

da dolci suodì e canti si provveda di 
questa bella novità, e oltre al possedere 
una sveglia unica e singolare ba pure 
una macchina parlante di primo ordine 
che può sempre adoperarsi come qualun­
que altro grammofono senza sveglie.

Freno dell’epfireochlo completo co» IO 'airflxlonl L  66. 
(Franoo nel Regno L. 2 In p ii)

Sconto ai rivenditori
Scrivere direttamente alla

Ditta F.lli FAGGIANI - Orologeria
Pleun Castello, 13 - TORINO 

Oat*te|i macchina partenti ’‘ ■IRAFHONE „  •  ri diletto.
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